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Ormai intollerabili i ritardi d'attuazione del programma 

La disponibilità politica 
va dimostrata coi fatti 

E' trascorso oltre un me
se da quando abbiamo ri-
chialmato l'urgenaa di un 
confronto tra le forze po
litiche della maggioran
za in coerenza con quanto, 
al momento della costitu
zione della giunta, si è co
munemente concordato: ve
rificare cioè «i risultati con
seguiti in relazione al pro
gramma concordato e gli svi
luppi della situazione politi
ca nazionale e regionale per 
la costituzione di un governo 
che possa contare sull'appor
to di tutte le forze della mag
gioranza ». 

Bi può quindi compiere una 
prima verifica del grado di 
attuazione del programma, 
dello sviluppo dei rapporti 
tra tutte le forze politiche 
della maggioranza, anche alla 
luce degli incontri che si sono 
già svolti e che, è bene ricor
darlo, si effettuano solo per
ché il PCI li richiede con in
sistenza e malgrado l'inerzia 
e il disimpegno della DC. 

Vediamo, intanto, quello che 
riteniamo un punto fonda
mentale: l'attuazione del pro
gramma, che, evidentemente, 
non si può separare dal rap
porto tra le forze politiche. 
D'altro canto, questo legame 
è ben individuato nella stes
sa mozione programmatica, 
là dove afferma che le forze 
della maggioranza si impegna
no «alla attuazione rapida, 
puntuale e coerente del pro
gramma secondo le priorità 

e le scadenze concordate, rea
lizzando un organico e per
manente rapporto di collabo
razione che consenta di svol
gere un efficace ruolo di di
rezione politica ». 

Anche se sono stati adotta
ti alcuni provvedimenti di 
cui certo non sottovalutiamo 
l'importanza, anche perché 
frutto del nostro contributo 
(fondo unico ai Comuni, co
mitati di coordinamento del
le unità sanitarie, passaggio 
ai Comuni dei beni della ex-
Gioventù Italiana, fondo per 
le aree industriali ed artigia
nali delle Comunità monta
ne. accordo per la gestione del 
fiano decennale per la casa), 

punti qualificanti del pro
gramma non sono stati attua
ti e talvolta nemmeno affron
tati. Nessuna legge di delega 
delie funzioni amministrative 
ai Comuni è stata ancora ap
provata dal consiglio, nono
stante si fosse convenuto di 
completare tale trasferimen
to. entro il 31 dicembre 1978. 
per lil>erare la Regione, come 
giustamente sostiene il presi
dente Massi, dalla ammini
strazione attiva e valorizzar
ne la funzione di program
mazione e legislazione. 

Entro il 15 novembre si do
vevano approvare le leggi di 
delega in materia di opere 
pubbliche, di urbanistica, di 
formazione professionale. Ma 
ancora non sono state af
frontate. Perché? Chi si oppo
ne alla approvazione di que

ste leggi? Chi chiede rinvii? 
Non il PCI, certamente, né 
la giunta, che ie ha presen
tate e dunque non può che 
sostenerne l'approvazione. La 
opposizione, la richiesta di 
rinvii. viene dalla DC. 

Entro il 30 novembre si do
vevano approvare i piani di 
settore attuativi della legge 
« quadrifoglio », ma non si è 
iniziata nemmeno la discus
sione e siamo a gennaio e 
si tratta di decisioni fonda
mentali. Entro la stessa data 
si doveva riesaminare la legi
slazione relativa alle attività 
artigianali, ma se ne è ap
pena iniziata la discussione. 
Non si è attuata quella par
te della mozione programma
tica che si riferisce agli in
terventi • della Cassa per il 
Mezzogiorno. La stessa prepa
razione del bilancio si e svol
ta in due riunioni, nella pri
ma ia giunta ha presentato 
una bozza per la preparazio
ne del bilancio per il 1979. al
la seconda, promossa per en
trare nel mento delle questio
ni. era presente solo il consi
gliere del PCI, mentre la DC 
si è limitata a mandare una 
nota scritta, come se un docu
mento fondamentale quale è 
il bilancio non richiedesse, 
invece, un confronto ravvici
nato. serrato, serio, e si pos
sa liquidare con una nota. 

E' questo un indice di vo
lontà ed impegno unitario? 
Si può forse dire che si lavo
ra per «realizzare un orga-

« Botta e risposta » stampa-PCI 
ANCONA — La Regione, i congressi, il rap
porto tra comunisti e mondo cattolico: ecco 
alcuni dei temi discussi ieri, nel corso di un 
serrato « botta e risposta », dai dirigenti del 
PCI e dai giornalisti. 

All'incontro hanno partecipato Stefanini, Ba-
«itianelli. Mombello, i segretari delle federa
zioni marchigiane, i giornalisti del « Resto del 
Carlino », del e Corriere adriatico » e della 
agenzia'Italia. 

« Se la DC persiste nel suo " no " ad un 
governo a 5, sarà ancora una volta crisi? ». 
« Sia chiaro che solo la DC continua in que
sta preclusione: e allora gli altri partiti de
vono pur prendersi le responsabilità di dare 
un governo più forte alla regione ». Altra do
manda: « E se questa giunta decide di perpe

tuarsi fino alla fine della legislatura? ». « Pos
sono decidere da soli i partiti della giunta — 
è stata la risposta — ignorando ciò che pensa 
il più grande partito delle Marche, cioè il 
PCI? ». 

« Ci saranno le elezioni anticipate? ». Ri
sposta: « Faremo del tutto per evitarle, ma si 
devono adoperare anche gli altri ». -

« Se i partiti della giunta per assurdo si ri
fiutassero — è un'altra risposta — di applicare 
uno dei punti essenziali dell'accordo program
matico, dimostrerebbero di voler frapporre nel 
rapporto tra i partiti la stessa pregiudiziale 
nei confronti del PCI, che avanza la DC ». 
Sono soltanto alcuni flash dell'interessante di
battito, che tuttavia non ha avuto per unico 
oggetto la questione del governo regionale. ! 

nico e permanente rapporto 
di collaborazione» tra le for 
ze della maggioranza? Senza 
parlare della questione, fon
damentale, delle nomine, per 
la quale non si è andati al 
di là del rinnovo di quelle 
obbligate, o dei comprensori, 
della legge sul nuovo ordina
mento di uffici e servizi, di 
quella sulle precedenze del
la programmazione e si po
trebbe continuare! 

Perché non si attua con 
puntualità e secondo le prio
rità e le scadenze stabilite, 
il programma regionale? E' 
forse inefficiente la giunta 
regionale? Pur essendo orga
nicamente debole, come è di
mostrato dal fatto stesso che 
si tratta di una soluzione di 
governo a termine, transi
toria e. dunque, obiettivamen
te inadeguata, abbiamo più 
volte dichiarato che la giun
ta dimostra di impegnarsi. La 
causa principale delle diffi
coltà politiche e delle ina
dempienze va ricercata al
trove, nelle resistenze, nel di
simpegno della DC. 

La verità è che per attua
re un programma innovativo, 
qual è quello concordato, e 
per far fronte all'aggravarsi 
della situazione economica, 
occorre che tutte le forze del
la maggioranza si impegnino 
seriamente, che prevalga un 
clima di collaborazione, che 
si lavori per una giunta che 
possa contare sull'apporto di 
tutte le forze della maggio
ranza. Se viene meno questa 
solidarietà, tutta l'attività 
della Regione e quella stessa 
della giunta ne risentono ne
gativamente. La DC dimostra, 
sin troppo chiaramente, di re
sistere ad un avanzamento 
positivo dei rapporti tra i 
partiti e alla realizzazione del 
programma. Questo atteggia
mento politico è la causa ve
ra del logoramento tra le for
ze della maggioranza, logo
ramento che è in atto. 

Ma deve disilludersi chi 
continuasse a ritenere che la 
politica dell'intesa possa es
sere concepita e praticata co
me un accomodamento per ti
rare avanti. Tutti infatti, con
tinuano a sostenere che l'in
tesa tra le forze democrati
che è necessaria (ancora qual
che giorno fa lo ha ripetuto a 
Loreto ia DC) e nessuno più 
di noi ne è persuaso. Ma que
sta volontà va dimostrata rea
lizzando il programma, ope
rando per creare nella realtà 

Proteste del le Leghe per le assunzioni a l l 'API 

Dagli artigiani uno spiraglio 
per dare un lavoro ai giovani 

ANCONA — Qualcosa rico
mincia a muoversi sul fron
te dell'applicazione della leg
ge 479 (ex 285) per l'occupa
zione giovanile. 

Nei giorni scorsi si è svol
ta una riunione, promossa 
dalla Federazione CGIL-CISL-
UIL, CNA, CGA, proprio sui 
problemi inerenti all'applica
zione della legge. L'incontro 
ha fatto registrare posizioni 
comuni delle organizzazioni 

sindacali, sia artigiane che 
dipendenti. In particolare si 
sono trovati punti di contatto 
sull'importanza della legge, 
sull'applicabilità della stessa 
anche alla luce delle recenti 
modifiche, sulla necessità di 
un impegno congiunto per ri
muovere gli ostacoli che si 
frappongono alla sua piena 
attuazione. 

Si è convenuto, pertanto, 
che le organizzazioni artigia-
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ne, unitariamente, raccolgano 
dati sulla possibilità di occu
pazione immediata in preci
si settori artigianali. Questo 
lavoro di ricerca procederà 
attraverso indagini capillari 
ed assemblee zonali. Il fine è 
quello di arrivare ad un con
fronto con l'ente Regione, se
rio e documentato, sulle esi
genze della formazione pro
fessionale nel settore arti
giano. 

Sempre di questi giorni è 
la presa di posizione del Coor
dinamento provinciale delle 
leghe dei disoccupati in me
rito alla vicenda API. Come 
è noto, la raffineria API di 
Falconara marittima ha in
serito 30 " nuovi assunti nel 
suo organico, senza passare 
attraverso alcun normale ca
nale di collocamento. Quel 
che è più grave, come ricor
da la nota della lega, è che 
tutti i nuovi assunti prove
nivano da precedenti espe
rienze lavorative, talvolta 
cessate contemporaneamente 
alla nuova assunzione. Per
tanto nessuno di questi era 
precedentemente iscritto alle 
liste speciali di collocamento. 

Esprimendo la più ferma 
condanna — continua il co
municato — per i metodi 
clientelali ed antfdemocrati-
si con cui viene ancora ope
rata la politica delle assun
zioni in certe ditte locali, il 
coordinamento provinciale 
delle leghe dei disoccupati 
della provincia di Ancona 
chiede precisi impegni affin
ché l'associazione industriali 
tenga fede agli impegni con
cordati con i sindacati a suo 
tempo, chiede un maggiore 
rigore di controllo da parte 
dei consigli di fabbrica inte
ressati. in particolare quello 
dell'API, 

La gente 
di Mercatello 

ha salvato 
5 affreschi 

del 1400 
ANCONA — Una iniziativa 
popolare ha salvato dalla ro
vina 5 affreschi, riconsegnan
doli dopo il restauro, alla col
lettività. 

E' accaduto in un piccolo 
centro del Pesarese, Merca
tello sul Metauro, dove, ap
punto, questa mattina alle 
Il verranno presentati al pub
blico i 5 affreschi del XV se
colo, staccati dalle pareti 
della chiesa di S. Martino 
(Val Petrosa), a cura di un 
gruppo di volontari e poi re
staurati, con paziente e com
petente lavoro nel laborato
rio della sovrintendenza dei 
beni artistici delle Marche 
- Le opere (una grande Cro-
cefissione che si trovava sul
la parete in fondo sopra l'al
tare. e gli altri quattro dipin
ti raffiguranti San Floriano, 
San Martino a cavallo, una 
vergine con bambino e S. An
tonio abate), saranno ora 
custoditi in particolari con
dizioni di sicurezza nella 
chiesa di S. Francesco 

La meritevole iniziativa de
gli abitanti di Mercatello è 
stata inserita tra le manife
stazioni della « Settimana dei 
beni culturali ed ambientali » 
in programma fino a marte
dì 30 gennaio. 

regionale un rapporto tra le 
forze politiche non divarican
te ma che. qualunque sia la 
collocazione, sia ispirato non 
ad uno spirito di contrapposi
zione ma al confronto e, dove 
è possibile, all'intesa democra
tica. Corrisponde a questa 
esigenza unitaria o quanto 
meno a quella di un confron
to democratico, la scelta del
la DC al Comune di Ascoli o 
l'atteggiamento della DC di 
Ancona? Le inerzie e le re
sistenze del consiglio regio
nale o la sua presenza pu
ramente formale alle riunioni 
della maggioranza? 

Chi lavora per rompere la 
politica di solidarietà? Chi. 
come noi, ricerca ovunque il 
confronto democratico e l'in
tesa, o coloro che ricercano 
le contrapposizioni? 

Non è dunque questo il mo
mento dei rinvii. dei veti, del 
disimpegni, delle attese, ma 
è il momento dell'impegno 
unitario, della iniziativa soli
dale che porti a governare 
su di un piede di parità, tut
te le forze democratiche del
la Regione. Occorre quello 
che il presidente Massi ha 
definito « un grande respiro 
politico ». Ma la DC opera in 
questa direzione, quando con
tinua a dichiarare la sua in
disponibilità a collaborare in 
giunta con il PCI. chiede con
tinui rinvii. non si impegna 
nella attuazione del program
ma? Al suo interno non si 
intrawede certo un «grande 
respiro politico », ma neanche 

un disegno che non sia quel
lo dell'immobilismo, della vo
lontà di resistere al rinno
vamento, mentre le forze più 
sensibili alle esigenze unita
ne non contrastano o non 
riescono a contrastare questo 
stato di cose, ma continuano 
a richiamare una esigenza 
unitaria che altre componenti 
della DC si affrettano a smen
tire nei fatti. 

Si deve prendere atto di 
questa situazione e lasciare 
che le cose precipitino? No, 
è necessario che gli altri set
tori dello schieramento demo
cratico che, a differenza del 
PSI. non si sono ancora pro
nunciati pubblicamente sul
le soluzioni di governo a cui 
occorre dar vita, qualora la 
DC persista nel suo immobi
lismo. lo facciano ora. non il 
28 febbraio, se davvero si vuo
le una crisi al buio. 

La nostra posizione è chia
ra: non ci si può rimettere 
alla disponibilità della DC. 
Noi ci auguriamo e operia
mo perché nella DC prevalga 
la disponibilità a collabora
re nel governo regionale con 
le altre forze della maggio
ranza, ma. esaurita ogni al
ternativa di governo nel qua
dro dell'intesa, se dovesse per
manere una indisponibilità 
della DC, non si potrebbe co
stituire altro che una giun
ta che veda, accanto alle 
altre forze democratiche, una 
presenza diretta del PCI. 

Marcello Stefanini 

Bell'esempio di « pluralismo » 
dalla giunta di Pennabilli 
PENNABILLI (Pesaro) — La giunta comunale di Pennabilli, 
(manco a dirlo una giunta diretta dalla DC) ha negato la 
sala del consiglio comunale ai comunisti, che l'avevano 
richieste per svolgere, proprio oggi, il loro congresso. 

Un gesto inammissibile, motivato nella maniera più 
pretestuosa: «La giunta, dopo attento esame, decide di 
non autorizzare l'uso della sala per riunioni aventi carat
tere politico». Non è neppure il caso di scomodare concetti 
quali democrazia e pluralismo: per siffatti personaggi, evi
dentemente, non servirebbe a nulla. 

Non si concede ad un grande partito democratico la sala 
che più di ogni altro luogo costituisce il naturale punto di 
aggregazione e di confronto. Due elementi di cui la gente 
ha più che inai bisogno in questo momento difficile per la 
vita del Paese, due elementi che il PCI intende sviluppare 
anche attraverso i suoi congressi, aperti a tutti. 

L'assurdo diniego non servirà a molto: i comunisti di 
Pennabilli terranno egualmente il loro congresso, che costi
tuirà senza dubbio un momento importante della vita 
democratica di questo comune del Montefeltro: ma di quel 
diniego è giusto che si sappia. Se non farà riflettere quei 
personaggi aiuterà a far capire ad ogni sincero demo
cratico da che parte sta l'intolleranza e la faziosità. 

Da lunedì 22 gennaio 1979 
MAGAZZINI 
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VENDITA STRAORDINARIA 
PREZZI da FAVOLA 
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E' MORTA LA COMPAGNA 
ROMA POLLI 

ANCONA — f J t u f a U te tmm-
p i fn i Roma Polli vedova Paooni, 
eh* per molti anni dillo** ad An
cona il nostro giornale. La ricor
diamo ancora orando yenoiiava le 
strade del rione Palombella con 
« l'Uniti a «otto il braccio, visi
tando le case dei lavoratori. La re
dazione ai associa al datore dei 
familiari. I funerali si svolgeran
no lunedì 2 2 allo or* 15. 

da L. Abiti uomo 
Cappotti donna 
Giacconi bambini 
Giacconi uomo 
Cappotto uomo 
Gonne donna 
Pantaloni uomo 
Giacche uomo 
Camicie uomo 
Giacconi pelle uomo 
Maglieria uomo-donna 
Impermeabili uomo 
Vestiti donna 

INOLTRE una montagna di SCAMPOLI 
a quasi niente...! 
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42.000 
44.500 
14.000 
24.500 
30.500 
12.000 
8.500 

28.000 
7.000 

77.000 
4.900 

19.500 
25.000 

Uno scampolo a acalta verri REGALATO 
a tutti quelli cha acquisteranno un 
qualsiasi articolo aopra citato 

ANCONA . 
ALHAMIRA: Collo d'acciaio 
GOLDONI! Viaggio con Anita (v. 

m. 14) 
MARCHETTI: L'insegnante viene a 

casa (v.m. 14) ' 
METROPOLITAN: Amori miei 
SALOTTO: ' Fatelo con me • dolci 

bionde danesi (v.m. 18) 
SUPERCINEMA COPPI: Travol

to dagli affetti familiari 
DORICO: Pane, burro e marmel
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ITALIA: I gladiatori dell'anno 3000 
TEATRO DEI SERVI: Giulia 
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PESARO 
ASTRA: Il poliziotto scomodo 
DUSE: Un mercoledì da leoni 
IRIS: La pattuglie dei dobermarn 

al servizio della legge 
MODERNO: La montagna del dio 

cannibale 

NUOVO FIORE: Travolto dogli ef
fetti familiari 

ODEON: Esce il drago, entra la 
tigre 

LORETO: Incontri ravvicinati del 
terzo tipo 

MACERATA 
CAIROLI: Convoy (trincea d'asfal

to) v.m. 14 
CORSO: Una donna semplice 
ITALIA: L'isola degli uomini pesce 
TIFFANY: Fuga di mezzanotte 

(v.m. 18) 
EXCELSIOR: Good By* a amen 
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IL CONSORZIO PER LO SVILUPPO DEL MOBILE PESARESE 
RICORDA 

P E S A R O 
Una delle maggiori zone di produzione 
del Mobile in Italia 

MOBILI ESPORTATI ALL'ESTERO : 

Oltre 18 miliardi nel solo territorio arabo 

Introdotti in tutti i mettati esteri ed eu
ropei 

IL CONSORZIO RICORDA CHE 

DAL 20 AL 28 MAGGIO '79 AVRÀ' LUOGO LA 

XIX MOSTRA DEL MOBILE DI PESARO 

RISERVATA Al SOLI OPERATORI D a SETTORE 


